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Legg,e is, 12/8 che autorista l'esercirio protoisorio degli stati di
pretilsione d¢trentrata e della spesa del Jondo per l'erni-
grazione per i'esercisio 1917-918 « itetto, li mere di otto-
ó#•« 19 tT. '

Deogeto-legge Lungotenenziale n.1991 col qatale la Cassa dei
depositi e pres¢it; è autorissata a concedere mutui senza in-
geresse di ¡îne di proevedere alle opere destinate al ricovero
44gl infermi pi túbereotosi pulmpagre.

Degré€o Luogotenenziale n..1222 che modijoa quello del 18
febbraio 19,7, n. 216, rigteardante la forma del pene.

Dooret > Luogotenenzialeen. fe24 c1ee aumenta g's stanziamenti
di alcutei capitoli dello stato di precis-one della spesa per i
Ministeri della gteerra e, per le arnti e muntzioni per l'eser-
cizio 1917-918.

Decreto Lubgotenenziale n. 1228 concernente la sitteazione al
3d gittgno19:7 del numero degli agenti submiternidi crei al
qttedro I depg, tabella Cagelativa al persoreale di 35 gegg.
goria de/P eneministravioite delle poste e dei telegraß.

Relazione e doorato Luogotonenziale per la proroga di poteri
. del R. conemissario straordinario di Moscufo (Teramo).

Dooreto Ministeriale per la ricortí¢rezione della Commissione
consultiva per le operazioni demaniali nelle Proomcie me-
ridionali del Regno.

Decreto Ministeriale che stabilise l'interessa da corrispondere
sui bteoni ordinari del tesoro.

Commissariato generale par gli approvvigfontimenti e i
consàmi: Ordinanza c1ee estendealla provinciadt Benevento
le disposiripni concernenti l'esportazione dello frutta e delle
criagile.

rn.mpostatons cm.sve=·me.

MiÈtstero dell'interne: Cost·tuzione del Consiglio di annitini-
straripna dell'Opera >ùërionale par la proterione ed assistensa
degy inozigli dega gu.orra -- vilaistero diAgricolpura Di.
visto d'esportazione - Corte det conti: Pensione privile
pi¢te di guesa liquidate dalla se fond IV --- Ministero
del tesoro - Direzione generate del tesoro: Presto dei conv4o
poi certigosti is psgernartto dei Jari doÿanali di importa-
gione - Wittistero per l'industria. H oommerolo o il la-
voro: Es'dfa d¢i cambi - Concorsi.

PARTS NON UFFIC ALE.

Orontos della guerra,- I.a nostra guerra - Gronsoa ita.
liana -- ¶ologrammi Blefani - Ibsorsioni.

PARTE UFYICIALE

LEGGI E DECR$TI
1T numero 1218 della raccolta ufgÑaje delle leggi e d¢i decret

del Regno contiene la seguenio legge .•

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEROVA

Luogotonente Generale 'di Sua Maeota

VITTORIO EMANUELE III

per gruia di Dio e per voloath della Nasione
RE D'ITALIA

IT Senato o la Camera dei deputati 11anno approvato;
In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquanto segtie:

Articolo unico.
Il Góverno= del Re ð autorizzato ad esercitare prof

visoriamente, sino a quando non siano rispettivamen‡e
tradotti in. legge, e ad ogni modo non oltre il 31 otté
bre 1917, gli stati di previsione dell'ontrata e dell

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eseroisto finan•
ziario 1911-918 e quindi é autorizzato a riscuotere le
entrate ordinárie e straordinarie ed a pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Fondo stesso e quelle dii
pendeutigla leggi e di obbligazioni anteriori in coni
formità degli stati di previsione presentati per la lor
approvatione alla Caniera deÏ deputati nella seduta
del 12 dicenibre 1916 e seconde lo disposizioni, i teg
mini e le facoltà contenufe nel relativo disegno di
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufnoiale delle leggl-e dat
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
diosservarla edi farla osservare come legge dello Staa

Data a oma, addl 20 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bossary bomitsb.
Vistd, á RUsYdadykW: SAsut.
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B monarol1281 della rajpolta µ]ßeïale dans Jeggi e dei decrø¾ disposizioni legislative vigenti per le opere igieniche
del egno conuene a seguente decreto: da eseguiral con mutui di favore o col concoran liëlfa

'"OMASO DI SAVOpk DUCA DI GENOVA Stato.
Luogotenente Generale di Sua ifaesta Art. 3.

VITTORIO EMANUELE III
grazia di Dio e per volontà della Nailope

RE D'ITALIA

Ik virtil dell'autorità a Noi delegatg ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Siilla proposta del ministro segretario di Stato per

gli,affari dell'interno, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Al fine, di provvedere alle opere per la costruzione

o l'adattamento di speciali luoghi di cura destinati al
ricoverò degli infermi di tubercolosi pulmonare, con
panicolare riguardo a coloro che contrassero la infe-
NI,one in servizio militare di guerra, la Cassa dei de-
positie prestiti è autorizzata a concedere fino al 30
giugno 1927, ai comuni e alle provincie, mutui senza
interesse, estinguibili in un periodo di tempo non ec-

cedente i 35 anni, e, in caso di assoluta necessità giu-
stificata dalle condizioni economiche dell'ente mutua-
tario, in cinquanta anni con Ie garanzie di cui agli ar-
ticoli 75 e seguenti del testo unico di leggi approvato
con R. decreto 2 gennaio 1913, u. 453 (libro If, par-
tp 1').
'I mutui potranno anche concedersi ad Istituti di be-
neficenza o ad altri enti morali; in tal caso, quando
la concessione del mutuo non sia garantita dall'ammÍ-
nistrazione comunale o provinciale, sarà secettata in

garanzia rendita su titoli dello Stato vineblati per
tutta la durata del mutuo, non superiore Ad un tran-
teiinio

Art. 2.

In speciali capitoli del bilgncio del Ministero'dol-
1interno saranno stanziate peÝciascun esiÑoisioËán-
ziario :

a) la sopima di L. 600.000 da gerogarsi esclusi-
vamente in sussidi ai comuni, alle.próvincia, alle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, ai tonsorzi e ad altri
enti per favorire il ricovero degli infermi ,di t berco.-
losi pulmonare negli speciali luog:hi di cura ;

b) la somma di L. 500.000 da erogarsi in eussidt
per favorire l'istituzione.e il funzionamento di disperi-
sarî antitubercolari e di centri per -la diagnosi della
tubercolosi, nonchò por incoraggiare altre orme di
prevenzione contro talo malattia * e di assistenza agli
infermi di essa.
I.e soème che risulteranno disponibili alla ih2e Ìeþ

l'esercizio saranno portate in aumento della d199poili-
bilità degli esercizi successivi.

Art. 4.
Nella concessione dei beneficî di cui agli articoli pre-

cedenti sarà data la precedenza agli enti ohe il gr -
pongono l'assistenza agli intermi congedati dall'ener-
cito che abbiano contratto la tubercolosi in servjzio
militare di guerra.

Art. 5.
Il Governo del Ro è autorizzato ad introdurre igel

bilancio del corrente esercizio finanziario le variazioni
conseguenti ai precedenti articoli e ad emanare le nor-
me per l'esecuzione del presente decreto.
Fino a qugudo non saranno emanato, si appliche-

ranno, in quanto occorra, 16. disposizioni regolamen--
tari vigenti relative ai mutui di favore per opere ig'ie-
niche.

Ogni singolo mutuo non potrà eccedere la somma

di lire duecentomila.
Gli interessi saranno a carico dello Stato, che li cor-
ri onderà direttamente alla Cassa depositi e prestiti
in ante quote annue uguali quanti saranno gli anni
di Aritmoptamento. L'onere relativo non potrà supe-
rËfe, in ogni anno, la somma di lire sessantamila, che
sŠra stanziata in apposito capitolo del bilancio del Mi-
nÌstero dell'interno. Le somme che non saranno impe-
giiate in tin esercizio añdranno in aumento delle di-

sponibilità degli anni successivi.
Il concorso dello Stato potrà essere concesso anche

qtiando i mutui sieno contratti con Istituti diversi dalla
Gàsia depositi e prestiti, ma la concessione non potrà
inipbrtare al bilancio dello Stato un onere superiore
a Aquello che deriverebbe se il prestito fosse contratto
con' la Cassa depositi e prestiti.
Ai mutui e ai lavori contemplati dall'articolo preco-

dente sono estese, i quanto non sia diversamente

disposto nel present# decreto e siano applicabili, le

Art. 6.9
Il presente decreto sarà presentato al Parlamerito

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il preserne accreto, munito del ,sigillo'

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell e loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohizuique
spétti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - ÛARCANO.
Vistö, Il guardasigills: SACCHI,

13 numero (223 della raccolta uffictate delie geggi e des degreg
del Regno contiene ii seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naatone
RE D' ITALIA

In vi.Ità dell'autorità a Noi dolegata;
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In forza del potori conferiti al Governo del Re con
la legge 22 mággio 1915, n. 671;
Vedtito iÍ decieto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,

n. 846;
Údho il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri dell'interno, dell'agricol-

tura, dei trasporti marittimi e ferroviari, della guerra
e del ministro segretario di Stato Comandini;
Abbiämo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'art. 2 del decreto Luogotonenzialeti8 febbraio 1917,

n. 246, ò così modificato : « Il pane deve essere con-
fezionato in forme di peso non inferiore a duecento-

cinquanta gramrgi ciascuna, lunghe non pin di. trenta
centimetri, o, se rotonde, con diametro non superiore
ai quindici centimetri >.

Ise forme di maggiore peso devono avere dimen-
sioni proporzionali c°orrisþondenti a qqelle sopra stabi-
life.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore il 1° agosto 1917.
Ordinfamo.che il presente decreto, munito del sígillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spefti di osservarlo e di farlo.osservare.
bato a Roma, addì 29 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ORLANDO - RAINERI - R. .BIANCHI -

GußMNO - ÛOUNNN.
Visto, Il guardasigilli: SAccHI,

18 numero 1984 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
asi Reyno conuene ii seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua liaesta
'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Din o per solontà della Faziono
lŒ D' ITALfA

In virth .dell'alitorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;·
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per
le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo.:
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa dei Ministeri per la guerra e per
le armi e munizioni per l'esercizio 1917-918, sono au-
mentati della somma per ognuno indicata.
Onp. n. .100-bis. « Spese per la guetra di competenza

del Ministero per lo armi e le munizioni », lire cin-
quantamilioni (L. 50.000.000).
Cap. n. 400-ter. « Spese per la guerra di compe-

tenza del Ministero per la guerra », lire centomilioni

(L. 100.000.000).
Le iridicate somnie saranno da erogarsi "egelusiya-·

mente peii'Ímbòrsare 11 contabile del ponafogliodi
spese da esso soddisfatto con pagamenti all'estero in
dipendenza dello stato di guerra.
Tale erogazione verrà effettuata mediante mandati

da commutarsi in quietanza di fondi somministrati a
favore del contabile del portafoglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntµie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO - ÛlARDINO - ÛALLOLIO.
Visto, Il guardasigilli: SaccuI.

18 numero1228 della raccolta to/ficiale deMe leggi e dei decreti
del Regno contiene G seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli articoli 17 e 18 della legge del 19 luglio 1907,
n. 515, ed il quadro I della tabella C, annessa alla
legge del 25 giugno 1911, n. 575, riguardante il per-
sonale di 32 categoria, dipendente dall'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'A tutto il 30 giugno 1917, il numero degli agenti
subalterni diictii al quadro I della tabella C, relativa
al personale <Ìi 3a categoria dell'Amministrazione della
poste e dei telegrafi, annessa allä legge del 25 giugnd
1911, n. 575, ò ridotto dg n. I1.810 a n. 11.784.
Ordiniamo che il pr av d reto, munito del sigillo

dello Stato,sia inserto n a cola ufTiciale dello leggi
e dei decreti del

,
;:no d i:n

,
n:andando a chiunque

spetti di osservarlo e di forh> osservare.

Dato a Roma, addl 12 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

FEM.
Visto, Il guardasigilli: SAcclu.

II li

Relazione di 3. 2. il ministro segretario di ßtato-per gli
affa'ri dell'interno, a S. A. IL Tomaso di Savoiar,
Luogotenento Generale di S. M. 11 Ro, in t¿dienha
del 21 luglio 1917, sul decreto che proroga i joi
teri del R. commissario straordinario di Mogeyfo
(Teramo).

ALTEZZA !
*
Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Rèalg



naito lonema di deereto che proroga di re mest i poteri dei
mmissario di Mesoufo, non potendosi proco lere alla rioostita:-

stone"d 11'oriinaria Amministrazionepar ganha delfassenza di na
Üevanteinmer di elecoW rentamautalie armt.

TOMASO DT SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest.A
VITTORIO EMANUELÈ III

per grasia di Dio e per voluuth della. Nazione
RE D'ITALIA

In: VIrtit dell'autoria a Noi delegata:
Stilla proposta del ministro degretario di Stato per

gli=äffari dell'internot;
dàti i Nostri decreti. 14 o tobre 1915, con cui

yezing sciolto il Consiglio cornunale di Mosento, in
ji' Viitala di Teramo, 24 gennaio, 16 aprile, 26 luglio,
St òñobre 191ß, 21 g naio e 22 aþrile 1917, coi quali
vengg rispen(ýatnputi prorogato di tre mesi il ter-
"mine p¾r la ricostituzione del Consiglio comunale
melleëitno
VicÍlda la Ìegge comunale e provinolale ed il Nostro

deaçato 27 maggio 1915, n. 744;
bhiamo deoretato e deoretiamo :

Ilftermineper g ricostituzione del Consiglio comu-
14 Êi3f auto ð prq$gato:di tre mesi.
Ilaninistio pi•oponente è iitoaricato della esecuzione

del pí•esente decretd.
"ato ad Aglië, addl 21 luglio 1917.

.

TOMASO DI SAVOIA.

1. 8 E. I on. Ludovico Mortgra, rimo pregidegte della Corte
di cässazione di Roma, presidente - 2 ATV. esiam Donato Ante-
nio Tommasi, avvocato gentiralo kiÃre, commissarlð -··· 3. Ann-
eato comm. Arnaldo Raimoldt consigliere di Stato, id. - 4. Ag
cato comm. Luigt þfarmo, consigliere di Cassazione, id. - 5. AVyo-
cato comin. Alberto Pironti, direttore generale nel Migistero del-
l'interno, id. - 6. Avv. domnt. Giacoglo Catretto, sostituto avvoèsto
generale erarial,eg id. - 7. Prof. comm. Lorenžo Ratto, ispettore go.
nerale nel Miniètero d'agricoltura, id. 8. Avv. comm. Giuseppe
Benedace, ispettore supoi'iore id. id., Id. - 9. Cav. uff. dott, Ennio
Quagliarini, capo divisione id. id., segretario - 10. Udtt. cay. Carlo
Pini, segretario id. id.g aggiunto> - l't. Cavi Nunzio De Renais,
inipiegato-id. id., id. ii

Art 4.
Por l'espletamento dell'incarico speciale uuncernew.e la riforma

dolla legislazione demaniale sono temporaneamente chiamètia far
parte della Conimissione anche gli onorevolfsignori:

On. p-of. Anstrea Torre, deputato al Parlamento -Ôn.piof.Ar.
turo Labriola, id. id. - On. Prof. Gaetano Mosoa, id. id,

, Art. 5. *
Le spese occorrenti per 11 fanzionamánto delg Comingono esa-•

ranno prelevate dal cap. 12 del bilgacio di questo¾inístero per il
corrente esercizio e dai corrispondenti capitoli del bilancio por gli
esereizi futuri.
11 presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale.
Ronia, 6 agosto 1917.

' Il ministroillAINßRL

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto II decreto Luogotenenziale 18 maggio 19)6, n. 568;
Veduti i decreti Ministeriali 10 giugno 1916, 23 dicembre 1916, 22

.dennaio -1917 e 16 múzu 1917, coi quali furono stabiliti i saggi di
interesse da corrispondere sui buoni medestmi;

Onuxto.

IL MgNISTRO PER L AGRICOLTURA ·

Veduto il deet•eto Ministeriale 4 febbraio 1914, con il quale f\rri-
sostifuÍta 14 Commissione cÑnsultiva per le operazioni demaniali
nelle Provincie meridionali del Regno ;
'Imertuta la necessita di affidaro alla Commissione anche lo studio

e l'esame delle riforme legislative in materia di demani comunali
diin etytei;
Rifegnta Topportuniti di addivenire alla ricostituzione della Com.

missione gedesima, siaziu vista dell'aumentáto lavoro, sta in con-

siderazÍone-delle dimissioni rassegnato dal presidente on. Raffaele
Páli ÎÀ seguitä olla spa pronÍozione t? presidente del Consiglio di
stätál

Deoreta a

Art. 1.
-à,Commishione é conferito, oltre gl'incarichi di ohe all'art. t
I Ucreto Ministegie 4 febbfÀio 1914, anche quello dello studio
dàIlfesimo delle riforme ,Iegislative in insterig dei demani comu-
all ed ulii civiot.

.
Art. 2.

La detkCoinmisšfone eark composta•
1. Dal pritno'presidente della Corte di cassazione del Regno, il

qualo a presiede - 2. Da un consigliere di stato -- 3. Dal diret-

tóge generale dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno
4. Da due magistrati, anche dell'ordne militare, di gfado non in-

feÑidre a oodsigliere dÌ Corte d'appello - 5. Da un funtionario del•
I'avvoçatura di Stato, con grado non inferiorg a sostituto avvocato
'gillegaÍea 6. Da ue funzionari del 1(inistero d'agricoltura con

giradá¾an infottare a quelÏo di capo divisione o d'ispettore au-

Art. 3.
Sono chiamati a far µrte della Commissione i signori:

Detexanitya :
A decorrere dal giorno 18 agosto 1917 e fino a nuova disposi-

zione, l'interesse dei buoni ordinari del tesoro sarà corrisposto an-
tielpatamente nelle'seguenti misui•e:

Për i buoni con scadenza da tre a oinque mesi nella mi-
sura di lire tre e centesimi settantancÍnque per cento in iagione
aanna.

Per i buoni con scadenza da sei a30tgo .Illeti nelltmisurg di
quattro e cinquánta per sento in ragiono annua.

Per i buoni con ocad-nza.da nove a dodial mesi nella misura
di quattro e settantaginque þ6r cento la ragione annua;

'

'Il presento decreto sarà registrato alla porta del contil -

Roma, 2 agosto 1917.
Ti minMro.•ØARCANO

IL COM uISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I QONSUMÏ

Veduti i decreti Luogotenenziali 10 gennaio 1911, n. 76 e 17gium
gno 1917, n. 978 ;
Considerata la opportunità di regolare temporaneamente la espor•

taz one della frutta e delle ortaglie dalla provincia di Benevento in
correlazione a le disposizioni entanate per le provinoie di Napolli
Caserta, Avellino e Salerno, consentendo, oltre i litúlti della neces•
sita, facoltà di espottazione;

Dispoke:
* Articolo unico.

Le disposizioni della ordinanza ¶ luglio 1917, eoneernenti 14
esportazione della frutta e delle ortaglie dalle provinois di Napoli,
Caserta, Avellino e Salerno, sono estese alla provigeia di Bene-
vento, con decorrenza dal 12 agosto 1917.
Roma, 10 agosto 1917.
Il commissario generale per gli approveigionamenti e i consumi

CANEPA.
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ËËIS BR D ELUI¥ŒERNO
Ii donformith del tegola ato 28 glagnog. g, n. Ilus per Tese-

Anzione-della legge 25 marzo 1917, n.481 sikprovvedatoalloprima
costituzione del Gqnsiglio di amministrazione dell'Opera nazionale

per la protezione ed assistensa degli invalidi della guerra.
11 Consiglio ð per ora composto degli on. Durante prof. France-

seo, Ferrers di cambiano marchese avv. Cesare, eletti dal Senato
del' Regno e ddgli on. Dari avv. Luigi e Chiesa rag. Eugenio eletti
dalla camera del deputati. Fanno inoltre parte del Consiglio d'am-
mittistrazione medesimo, ai termini del diereto Luogotenenziale del
2 odarente, emesso su proposta del presidento del Consiglio dei
ministri, gli on. Foh prof. Pio e Pietravalle prof. Michele, designati
dal Congiglio eliperiore di sanith, e i signori Lutrario dott. Alberto,
Roussean Guido, Marcelli Riccargo, Conti dott. Ubaldo e Loriga
pt'of. Giovanni, designati rispettivamento dat ministri dell'interno,
della guerra, dolla marina, del tesoro e dell'industria.

11 consiglio d'amministrazione così formato, il quale avrà a pre-
sidente ed a vice presidente provvisort 11 senatore ed il deputato
elettÍ maggior numero di voti dalle rispettive assembloo, e vioó
gigon, , Duran‡e e Dari, esercitera, a. norma dell'art 90 del regola.
merito predetto, le funzioni del Comitato esedutivo, in attesa che

siano.nominati, per decreto Luogotenenziale, au proposta del presi-
den 'del Consiglio déi ministri, i restanti otto membri da desi-

gparÑî allGasociaziòni e dai Comitati sorti per l'assistenza degli
invalidi della guerra, dalle istituzioni pubbliche di beneûcenza o di

preytågaza che abbiano tra i loro fini principali l'assistenza degli
ion1diin genere e dall'Associazione nazionúle tra mutilali ed in.
Validi di guerrä, oon sede la hillano, giusta gli articoli le 90 del
reg<1imento ora citato.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Divieto da espos•tasseme.
Essendosi abeertata la presenza della allossera nel comune di

Diamante, in provincia di Cosenza, ò ståto, con deoreto dell'11

agosto 1917, esteso a detto Comune 11 divleto di e Si•tazione di
talnas materîe indicate nelle lettere a), b), c), dl testo unico delle
leggiantifillouseriche.

Guida Dani GUINTI

Pensiont-privilegiate di guerra liquidate dalla oesione IV.
¡Adunanza 6el 14 niarso 1917:

Vedove.
Galeotti Pasquina di Martelli £atonio, soldato, L. 630 - Chiappa

Maddalena di &garamella Pasquale, id, L. ô30 .
Valaania Emitis

di Casèlla Algssandro, id., L, 630 - BainhRosaltà di doria Gia-
seppe, id., C 630 Fontana Paola di Valsesia Giovanni, capo-
rale, L, 840 - Cantone Giuseppina di Pasquali Camjllo, mag-
gipre, L 2250 - Iorio Maria di Palazzi Idauro, soldato, L. 7/0
- Pagnon1 Augusta di Calvari Pietro, id., L.'ô30 - De Bernardi
Enrichetta di Lualdi Angelo, caporale maggiore, L. 940 - Mae.
stri Ester di Ferrari Paride, soldato, L. 680 -Boi•toletto Teresa
di Fagton Giuseppe, Id., L. 630.

Vitali Elvira di Brutti Gisleño, caporale, L. 840 - Arosio Resa di

Rivolta Giosub, soldato, L. 630 - Bertin-Mhghit Enrichetta di
Michelin-Salomon Pietro, sergette, L. 1120 - Rainiero Ginevra

di Paggio Giuseppe, soldato, L. 780 - Pasquigelli Aldesina di
Pacenti Lucigno, id., L. 630 - Gueli Saveria di Carnazzo Gae-

tano, id., L AG - Uguccione Cesita di Uguccione Lgandro, id.,
L. 630 Zito hµmucolata di Pecoraro Salvatore, id., L. 630 -

Seagità Maria di Novara Tommaso, sergate, L 1120- MelolÍior
Teresa di- Pati'iárea Pietro, soldato, L. 630 - Caproni Elda di
Bellagämbs Alberto, id., L. 630 Ciedoni Anna di Foraeligpa
Ansalmo, itt, 30 - 2'anatta Angels di Miglioinnia Angelo,
paporale, L $¾ EguÎano (orentiga di Reseglo 0, Batt., §ob

4ato, L. 630 .- Paneii'oli Ilomanica di Fanelli To mase; 144
630 AlesandronixRossudi Spúriaatht114, & ¾¾
Mardi Albs di trobohrtistaro,'îd;&gdBallabW
di/BaþáÙlö bla dig ¶i, 430 - Ëúdes'Mária
seppe, caporale. L. 840.

De Angelis Giovanna di Do Luca Pietro, soldato, L 680 - Ferr)
Maria di Zanola Camillo, id., L. 030.- Voltteri Giustina di Rom
maeieri Giaseppe, id., L 630 - Somorite Maria di Peirano 4
drea, caporal maggiore, L 840 --- Viva Maria di Alemanno

renzo, soldato, L 630 - Bernardi Augusta di Bernardi 8
mino, id., L. 680 - Molmaro Maria di Corra Domenico, id., lire
680 - Meceatti Rosa di Rossini Gino, id., L 630 - Balaoni Afa•
ria di Balcont Pietro, id., L 030 - Rigamonti Ester di Mass
Giovanni, id., L. 630 - Modena Ester di Govisi

.
Gaetano, cag

ral maggiore, L. 840 -.. Giardini Matilde di MarozziniGlaseppes
soldato, L 680 -- Della Torre Felioita di Varisco Píetró,gg
680 - Blancato Giuseppa di Blancato Domenido, id., L. 000 -
Zanpinelli Emilia di Arcangeli, id., L 030 - ScaliMariadtFa
Prancesco, id., L. 030.

Olivi Maria di Chierici Buondglio, soldato, L 680 - Coroda ÁÑgG
lica di Corona Bortolo, id., L. ð30 - Rosoiano Maria di Gorge
Girolan¢, id., L. 030 - Parissinotti Angela di Gabgt Luigi,
parale, L. 940 - Spigarolo Corona di Braga Giuseppe, soldatq,
L. ô30 - Porchetti Maria di Ciccotti Vittore, id., L. 689- Ca
Giuseppa di Cini Giuseppe, id.,L 630 - Battangßugenia did
zani Lazzaro, id., L 63q - Napolano .Aggela di Caraso Mich
id., L. 630 - Vignali Angela di Boniardi Pietro, caporale, I
840 - Bizzarri Amelia di Bergamini Olivo, soldato, L. ðSO -
Cini Zelmira di Billotti Belisario, id., L 630 - Plantoni Mar1A
di arrara Gaspare, id., L. 630,- Cardi Albina di Frulla Alfredo,
id., L. 630 - Fiore daterina , di Fiore Giuseppe, id., L. 63
Palet‡i Angela di Barbariga Giuseppe, id., L. 630 - Lenti Ër
colina di Camurati Francesco, id., L 630 - Danieletto Maria d6
Rizzo Riceardo, id., L. 630 - Brasini Pasqua di RossiGiovanni,

'

id., L. 740 - Mariani Clara di Baruzzi Nullo, id., L 630 - Fab-
bri Elvira di Baldini Pietro, id., L 780 - Fluzzi Maria di Luo
chi Attilio, id., L. 630.

Ferraro Angfola di Mazzaforro Salvatoro, soldato, L. 630 - Ventum
rini Maria di Leporatti Dailio, id., L. 630 - Imbimbo Olimþis
di Èelfiore Roberto, id., L. 630 - Patelli Maddilena di Siribelli
Luigi, id., L. 630 - Sapna Maria di Pill Nicolo, id., L. 630 -

Filipponi Maria di Di Lorenzo Filip , id., L. 630- Dioqist
Teresa di Ricel Rinaldo, id., D. 830 - i Maria di Loi Fran,
cesco, td., L. 630 - Cavallaro Annina di D'Acunto Adame, ça.»
porale, L. 840.

Cacolatore Antonietta di Marini Enrico, soldato, L. 680 - MaÑài
Maria di Thiella Giovanni, id., L. 680 - Perollo Maria dtCra
varolo Ferdinando, id., L. 630 - Ancora Agnese .dt Dbnato Tin-
cenza, id., L. 630 - Baltieri Luigia di Giordani Pietrovi
L. 630 - Garisto Teresa di Iorfida Salvatore, id., L. 630
Glatti Ersilia di Bariani-Bertali Guido, cap. magg., L. SW
Sforza Maria di Baroncelli Roberto, soldato, L. ô30 - Galle
tini Germania di Fortunato Giovanni, id., L 680 - Budet g
gina di Zandonadi Natale, id, L 630 - De ChecÔbi Brjgidgi
Rodella Federico id., L. 630 - Uberti-Foppo Teresa di ilotte
chi Egidio, id., L. 630.

Faccio Gidseppa di Dostri Tullio, caporale, L 840 - Baiamonte Ignië
zio di Mondola Francesco, soldato, L 630 - Pelizzell Brigida (I
Picohtoni Ernesto, id., L. 630 - Basile Maria di AbbateÀüt
seppe, id., L. 630 - Campisi Maria di Debernard4 Michele, td.
L. 630 - Baldrighi Mai•ia di Gallotta Carlo, id., L '180 - Il
chiarati Laura di diþërti Bégdet ,

id. L. 430 -hege ÂBagata
di llagaµÀo Itagiele,'Ï(, . 630 Barrelia Si at Ñ
Isanone day ro, id., 610- Sear19ai Angiola di;Milemi Botly
Luigi, id, L. 630.

(Continus).
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Id'INISTERO DEL ¶ESORO.
Dir mionoegenerale del tesorp (Dinaione portafoglio)

r.esso mellio d 1 anildgý ahÑ ati di paga-
desgoganag d'hnporjazlone A gesato per

qggi, agosto 1917, m L. 144,87.

M N I S T*E RO
BREI? INDUSTRT A Í)ËL 00MimúCIO E J)RIs LAVORO

Ispettorato generale- del commerolo.
.Cambiarymedio uttleialen agli offetti dell'art. ß9 del
Codicardi copunercianonertato il giorno H agosto 1917,
deläglereaper il giornad6 agosto 19i7:e
gegacy 128 12 112 Rollari . . . . ,

7 40 112
Litersterline . 35-24'112 Pesos carta . . . *3 19

,

PianchF avizzeri 166 75
'

Lire oro . . . .
-

CO JSFCO 3iò S I

IL MINISTRO PER L'AG,RICOI/I'URA
Visto l'art.A della legge 25 giugno 1936, n. 255, portante prov-
timänti a lavõre della Calabria -

létiili argeoli 207 e seguenti del regolamento per, la esecu.

z oñóidella legge suddetta, apprévato con R. decreto 24 dicembre
6 a.^670;
Vistor il testo nico delle leggi emanate in conseguenza del ter-

remot6 det 28 dfcembre 1906, typrovato col R. deereto 12 ottobre
101 n. 1261 .

Deoreta s'

Art 1.
ME aperto un concorso a premi, tra i proprietari di fondi rustici
o gli agr16oltori delle Proviheio calabresi, che abbiano costruito
oma coloniche. nel neri o dal 1° luglio 1917 al 31 ottobre 1918.

Art. 2.
.

Lo cabe potranno ottenere un premio di costrazione non supe-
see ad un quarto del lorò costo.effettivo, ma in ogni caso non

aggiore di L. 1500.
Art. 3.
"LKsomma complessiva disponibile per i premi di L. 30.000 sarà

rigattita in parti uguali per ciascuna Provincia, e graverk sul ca-
pit 16 l28'del Bilancio di spesi di questo hiinistero, per l'esercizio
11aanziätio 19175918.

16inme'nán speso in una Provincia potranno, però, aniare a
vantáákio: dè concôrrenti premiabili delle altre, qualora i premi
pfoliösWauýs sierÿ li quota spettante a ciascuna Provincia.

Art. 4.
L domando di ammissione al concorso, in carta semplice, de-

Vogö ryonfre non iù¾ardi del 30 giugno 1910, al Ministero di
agâcolfuß, -per menzo del prefetto della Provinàia e devono con-
tenbry'16 notizie seguenti i

) noiney cognome e diinora del concorrente;
5) Pindîcatione del Comune e della contrada, ove trovasi il

161ido in ni la cass à stata costruita ;

c) là strada d'accesso al fondo, dal capoluogo del Comune e

a stazione Íerroviaria più vicina;
2) Pindleäziáne se la casa sia provvista di acqua potabile, e

come;
steen

e) l'estensione del fondo e un cenno sommario intorno alla
sua coltivazione.
A corrego della domanda deve unirsi una dichferazione del sin-

daco del Comune, che comprovi Pepoca precisa dell'inizio dei la-
ydidi costratione, nonché un disegno che cornprendh almena la

fÀátähdiógnipiano e una sezione della casa costruita, in modo
cGilšðtíno chiarahrente: la distribuzione delle stanze, la loro de-

e ti Rúte ik misure rispettive in lunghetta, larghezza, altezza e

spessore dei muri,

Art. 5.
Le case coloniche da premíarsi, dovranno, Abbligatoriamente es-

sere di nuova coëtruziotië e risp|ndetà a tut¡te le préigizioni del
testo unico dello leggi, -appréva‡o cort R. decreto-12.-ottobroo1913,
n. 1261 anzidetto, nonché alle edguenti prescrizioni stabilite dal
Consiglio det direttori delle cattedre imbulsätt del10Chlgb#iŠŠkp.
provate dal Mmistero di agricoltura:

L Le case coloniche dovranno corrispondere lier ampiezza o

disposizione', all'importanza delvazienda.
2' Potranno essere ämmesse al premio le case colo iohe desti

nate alla abitazione di agrîcoltori fissi ed avventizi di fondi cNúne
que coltivati.

3, Le case potranno essere anche a solo piantérreno, púroh&
siano edifloate in contrade sálubri e su terrenopsentto. AnzÇ¾elle
zone più soggette ai movimenti sismici, le case a kolo pianteí•rezio
sarann4 da preferirsi.

4. Le costrazioni dovranno essere fatto con matëriali resistenti
(mattoni, pietre, ecc.), cementati con buona ma a di calðe isgy
nia. Non sono ammesso costkuzioni fatte cón Pietranie a scodo o

con argilla e quelle in legno
5; Lo case saranno coperte a tetto o a terrazza. Se copbrté a

tutto, questo sarà compostð di travi, travetti e inattoni, céinedtati
con gesso o malta, como sopra, con soprastanto strato di tágold

11 pavimento del liiaaterreno deve essere clo%to di litieh6§D
centimetri dal duolo esterno. L'altezza degli ambienti devé ess nenóg
inferiore a motri 3 dale pavimento alla gronda ma nélláMifola
solo pianterreno, l'attona deve essere almeno½iinmètii'340?Le
camere da letto devono avere, inoltre, una ôapacita di alilleËõ 30.
metri oubi.

6. Ogni ambiento ad uso abitazione deve atero alnieno uns
finestra comunicanto direttamente colPesterno.
La cucina sarà proYYista di camino con cappa e fumaiolo.

.

7. Salvo le norme contenute nei pregedentivartieblifle case do-
vranno rispondere alle prescriziöni dei regqlgmenti locali d'igiene
e di sanità pubblica,e a quelle stabilliie nel R.decreto 16 settembre
1906, n. 511.

8. Sarå data la preferenza nol conferimento dei premi:
a) alle case provviste di stalla e annessa concimaia con pla-

tea a tenuta o pozzetto, che disti almeno le metri dalla ycasa, op
pure di.locali adatti per la preparazione e consgev zione del pio
dotti dell'azienda, o per la migliore utilizzazione dei medesimi con
industrie accessorie;

b) alle case costruite in località disabitate, in modooda.con-
tribuire al ¢rogressivo ripopolamento ed alla redenzione econmios
dollo terre inculte;

c) alle case costruite da piccoli proprietari, in condizionteco-
nomiche poco agiato.

Art. 6.
A tenote del citato orticolo 64 della legge per la Calabria, il co.|

sto effettivo di.ciascun fabbricato, da servite di basó pel onféri-.
monto del premio, dovrà risultare da un átto di collaudazioneTätto
per incarico del Ministero di agricoltura, da una leÜdiëettori od
assistenti delle cattedre ambulanti di agricoltuta delle sin le Pro-
Vincie o da un ingegnere del gertio civile e hélÎe miniera
Ë fatto obbligo ai collaudatori di menzionatoisplibitamen‡oÂel

Patto di collaudo se le case rispondaag alle sing le prescrizÏoni
obbligatorie per la premiazione, di cui al procedente art 5 e se 1

ArÎ. 7.
I prefetti di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, e i direttori

delle Regie cattedre ambulanti di agricoltura, o dei poderl dirhe-
strativi della Calabria, sono incaricati di dare al presen'te déefe
la maggiore pubblicità, anche facendolo inserire nei giornalf della
rispettiva Provincia.

11 prosente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, O luglio 1917.

Il ministro: RAINERI.
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PARTE NON UFFICTA T
CRONAC.& DELLA GUEþ,RA

Settore 1¾11ano.
L'Agensia &e/ant toalunica :

Connando supremo, 13 agosto 1917 - (Bollettino di guena
n. 811).
Lotta di artiglieria più intensa ad oriente di Gorlzia e sul Dosso

Fiffi.
VÍtael azioni di nostri nuclei esploranti tra Chiese ed Astico ed

in Vál Padola.
Attività aetoa sensibile su tutta la fronte.

Cadorna.
Settori esteri.

La statipa dei paesi dell'lotesa, coa generale e giusta compia-
oenza, constata la sompro minore disorganizzazione ed insubordi-
nazione verificatasi nell'esercito russa la cui efileienza belboa ha

dato già il t•1sultato di dimiûmire in Galizia ed in Bucovina l'avan-

zatardegli eserciti austro-tedeschi o di prendere in Moldavia, in-
eleme ai i•ament, quasi una brillante offensiva, che gik ha dato im-

portaliti successi. Carto non era
- da aspettarsi cho. la resistenza

russa potesse in pochi giorni cangiarsi in grande o ffensiva, o qual
che ripiegomento ha dovuto ancora subire, ma nel complesso nei
settori orientali la situazione degli esercitirusso-rumeni é dimolto
migliorata.
Le ploggie torrenziali che cadono sui paesi delle Fiandre hanno

destrett) nuovamente gli inglast a sospendere la loro brillante of-

fensiva contro i tedeschi. Le ultime operazioni si sono limitate
nelle zone di Nieuport, di Ypres e di Arras a violenti cannoneg-
giainenti, in aspettativa che la pioggia permetta- alle fanteria hi ri-
prendere i loro attacchi vittoriosi.
In Champagne-ed in altri punti del settore francesa si verificarono

aspri combattirnenti con alterna viõenda. I tedesebi sferrarono pa-
rebeht attacehi per riprendera ai Trancesi le trincee, da questi oe-
oupate, ma, non riuscirong nell'intento e dovettero ritirarsi con
sensibili j>erdite.
.
Da Löndra giungono i particolari dell'ultimo raid degli aeroplani

tedeschi sulfé costo inglesi; li pubbliehiamo plå 'oltre. I telegrarpmi
dallä Macedonia, Caucaso, Palestina eMesopotamia dicono non esserv i
novità.
Sulle.operazioni belliche in Europa l'Agenzia Stefani comunica
i seguenti sdispacei:
'PIETROGRADO, 13. - Un comunicato del grande sstato maggiore

d ic:e :
Fronte occidentale. - Fuoco di fucileria fra esploratori.
Fronte romeno. - Nella regione a nord e a nord-ovest di Sinot
il nemico dopo una preparazione di artiglieria ha intrapreso attac-
chidoutro lo nostre posizioni. Il combattimento continua con

,
al-

terne vicende. Nella regione Okna-Grozeski il combattimento à con-
tinuato durante tutta la giornata del 12.. Verso sera le truppe ro-
ryene, appoggiate dalle nostre truppe, hanno ricacciato il nemico
sloggiandolo dv una serie di alturb ed hanno continuato il loro
progresso. Contrattacchi del nemico nella valle del fiume Slonikou

sorio stati respinti. Durante la giornahá abbiarito preso oltre600pri-
glonieri e 4 mitragliatrici.
In direzione di Fogani nella giornata del 12 i tedeschi hanno

continuato a lanciare ostinati attacchi ad ovest della ferrovia
Tokscani-Ajou lanciando nella battaglia elementi freschi. Le no-
stre truppe hanno valorosamente difeso le loro posizioni sferrando
in qdalche.punto contrattacchi. Il 412° raggimento edn un potente
ed gnergico attacco si è impadronito di 500 austriaci. Verso sera le
nostre truppe sotto la violenta pressione del nemico hanno ripie-
gato sulla linea Straski-Desketzt.
Sul rimanente del fronte fuoco difucileris e ricognizioni diesplo.

patori,

Fronte del Caucaso. - Nessun cambiamento.
Aviazione. - Nostri velivo I hanno lanciato bombe, in diverst

punti delle retrovio gemiche.
PARIGI,. 13. - Il comunicato ußlolale delle ore 15 dico :

Fra Òerny e Cynonho Partiglierik nem'da, si mostrata moltoif•
tíva specialmente ne1½ettore adud di Ailles. I tedeschi hannò'iñ'>
vano attaccato su questo punto le trincee che conqüistammo 13Œ
corrente. Essi, respinti con forti perdite, con hanno ottenuto alena
risultato. Ad est di Reims, in Champagne, nelle regioni del dasque
o del Teton e sulla riva sinistra della Mosa azioni di artiglierioiW
bastansa vive. Due colpi di mano nemici nog oosco di Caurikes e
di Bezonvaux sono falliti sotto 11 fuoco.
I a notte à passata calma sul resto del fronte.
Nella giornata di ieri dite Ydt1voli e un pallone freñato tedesehL

sono stati abbattuti dai nostri piloti. Tre altri apparecchi nomiot
hanno dovuto atterrare con gravi danni.
PARIGI, 13. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
La lotta di artiglieria continuò vivissima durante la giornata tra

Cerny e Craonne. I tedeschi tentarono nuovamente di ricacciarot
dalle trincee che conquistammo a sul di Ailles. Tutti gli attaochi
furono respinti. Le nostre truppe riuscirono a progredire sensibil-
mente ad est della posizione.
I tedeschi lanciarono nella giornata contro la città di Reims $50

granate, di cui un grande numero incendiarie. Quattro bólghest
sono rimasti uccisi o due feriti.
Vielente azioni di artiglieria nello champagne, al Mont Corn11164,

sulle due rive della Mosa e .al bosco di Parroy.
Nessu¤a azione di fanteria.

LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig in dataudi
stasera dice:
I)urante la mattinata a sud .della strada Arras-Cambrai o nel set•

tore di Nieuport l'artiglieria tedescp ha matufestato wha recrudow
scenza di attività.
I nostri palloni' ed i nostri aeroplani hanno ieri effettuato mo.lte

lavoro coronato da successo insieme con la nostra artiglieria. Abw
biamo preso numerosi clicks fotograflei ed abbir.mo bombardate
fortissimamente durante la giornata quattro aerodromi nemic
Gli aviatori tedeschi si sono mostrati di nuovo particolarmente

aggressivi. Abbiamo abbattuto nove velivoli nemici, duo dei (uali
nellenostre linee e ne abbiamocostrettoaltriotto ad atterraráaoa
danni. Sette nostri apparecchi mancano.
SALON10CO, 12. - Un comunicato dello stato maggiore dell' sbr-

cito serbo dice :

Ieri sul fronte serbo nulla d'importante.
Nostri aviatori lanciarono bombo lungo tutto il fronte.
PARIGI, 13. - Un comunicato utliciale sulle operazioni doll'eser-

cito d'Orietite in data 12 corren‡e JIies :

Combattimepti di pattuglie pólla valle dello Struma e lotta di
al•tiglieria abbastanza viva sull'insietne del fronte o specialatente
nella curva della Cerna.
Aviatori britannici hanno bombardqto gli hangars nemigi p

Xanthi. Gli aviatori freneesi hanno bombardato la regione fès
laghi di Malice di 0ehriday
LONDRA, 13. - Eoca i Ilarticolari sull'incursione compiuta leri

dai velivoli nemici su Southend.
Verso sera 11 cielo parve empirsi di aeroplani, che provenivano

da ogni parte. Sei di essi volteggiarono stilla cittå per una dfé'cina
di minuti e soprattutto sul quartiere liovero, ove furono eglgito
dalle.bombe lanciate ventisetta caso, setto delle quali nellt stesg
via. La maggior parte delle vittime furono colglite dai frammentigg
una bomba caduta in mezzo ad un gruppo di turisti ohe si nãöii«
vano alla staziolio.
L'esplosione delle torpedini aerce fu terribile. La Lee- x-

dei vetri delle finestre andarono in frantumi. Nonsisvilupp altúza
incendio. Una bomba ucciso una giovinetta nella strada, strappaa
dole lo vesti e riducendone it corpo a brandelli.
Gli aeroplani britannici inseguirono tapidamente i tedessua e

sospinsero verso 11 mate.
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I:ä cifra dei morti conoseluta alla mezzanotte era di trenta, di
ouiWeati donne.

WASluNGTON, 13.7 11 dipartir,nento _della marina annunzia che
41 battello-cieterna americano Companarà stato afondato al largo
dell'Igola Re 11 6 corrpnte. Quaranthaette superstiti sono stati sbar-
dati. Si orado che 11 capitano e quattro nomihi si trorino prigionieri
a boido del sottomarino che affondò il battello.

LÂ NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefanacomunica :

OMA, 13. - Un conitiäicato ufficiale austriaco del 12 agosÔ an-
näzia ohe cinque velivoli italiani sono stati abbattuti, dei quali
tre per opera del capistano Brumowski. Per quattro dei velivoh la

ziò assolutamente falsa..Infatti in questi ultimi giorni soltanto
uno dei riostri apparecchi da ricognizione fu costretto ad atterrare

sulle nostro linee in seguito a combattimento aereo.

CRONACA ITALIANA

a s•!unione del Consigli provinciuli. -- La grande
inaggioranza del Consígu provindlaff italiani si è riunita ieri per la
elezione degli ufflei di presidenza d la .inaugurazione della sessione
rdinarla.
La riSniono ha dato luogo dovunquo ad elevate affermazioni di

atriottismo, ad espregioni di riconoscenza e di ammirazione ai

eombattenti per la ugità della patria e la difesa della civiltà; di

Terenza, omazgio' ed augurio a B. M. il Re, am. E. 11 generale
Cadorna, capo dello stato maggiore, e a S. E. il presidente ðei Con-

Miglio dei ministri, Boselli; di plauso e confortô all'energica resi-
te9za del paese

-

A Torino la rittnione era presieduta da S. E. Boselli, che venne

rielett.o a presidente del Copsiglio provinciale alla unanimith. Nel-

Panutnere nuovamente la cariða S. E. pronun7.iò brevi ed applau-
dinssime parole, mandando un patriottico saluto a coloro che com-

battono la terra, per maro e per l'aria, al Sovrano e al coman-

dinte supremo; e inneggiaalo ancora una volte tervidamente alla

Nittoria « prossima e completa > e ad < una pace veramente ita-

lisna che corrisponda alle aspicazioni della nazione ».

11 Consiglio provinciale di Milano ha rieletto a presilente S. E.

J'on. Meda, ministro delle finanze, che con un elevato discorso, pur
rilvando essere la pace il desiderio più vivo delle no tre popo-

lastóni, nonenó degli uomini che si trovano a capo delle pubbliche
rappresentanze, così locali como nazionali, affermò che « la pace da

not-denderata é qúella che dovth assicurare all'Europa un regime
16 conforme ai principt della ginatizia pohtica e ci garantisca nel

domani o per sempre contro il flagello della guerra ».

Seguitando, tra applausi, Sua Eccellenza ha rilovato che « la pace
nöti puð essere 11 prodotto della volontà di poclie persone, o della

stanehezza o del risentimento di molto, ovvero la filiazione di

laoi ideologie che pretendessero imporsi alla realtà storics, ma
e scaturire dallo svolgimento e dal compimento logico dei fatti;

ormal della pace si può dire come di un frutto; non può cogliersi
se non sÌa maturo; colto acerbo non servirebbe a nulla, o peggio,
farebbe male a chi se ne cibassa ». Augurando breve il periodo
ehe anoora ci divide dalPavvento della paño vera, segnante i nostri
aúnfini e la gafanzia delle condizioni necessarie alla vita di na.

Drie, Foratore chiuse, tra applausi, il suo discorso, salutando la

giovíncia di Milano che sarà tra quelle che daranno esempi più
liUninpsi alla madre patria.
Al ponsiglio provin ·iale di Alessandria pronunziò, applauditis-
tián, un discorso S.

.

E, 11 sottosógretario di Stato per gli affari

steri Borsarelli ringraziando della rielezione a presidente, ed espo.
0, fca la generale soddisfazione,1e sua impressioni nel recente
gig diplomatico compfuto in America a sureontributo degli

86 Uniti alla causa dell'Intesa.

A Molti telegrammi furonó dalle Provihole silediti anali afmi-,
nistri. 11 consiglio provinciale di Benevento ha telegrafato a S.Ú 11

spinistro dell'interno on. Orlando : '

« 11 ponsiglio provinciale di BenWento, inaugurandoiutio!Iavorf,
esprime a Vostra Ecoollenza il sentimento di.serena ûducia neide-
stini della patria e l'assicurazione dei sentimenti del più alto p-
triottismo. - 11 presidente: Luigi Foschini ý.
Anette il Consiglio di Avellino ha inviato a S. E. Orlando il so-

guente telegramma:
« ll Consigho provittelale, iniziando la sessiono straordinaria,

esprime la sua immutata devozione al Governo dolla concordia na-
zionale e confida nell'opera illuminata di V. E., autorevole assera
tore di nuovi orizzonti pet l'attività delle Provincie. Cotnunico alla
E. V. la manifestazione det sentimenti del Consiglio con preghiors
di volere aceogliere i sensi di mia alta stima. - 11 presidente:
Francesco Tedesco ».

La benzina per i lavori agricoli, - La Commissione

permaneute. par l'assegnazione della benzina pressò il'Ministero
delle armi e munizioni ha deciso di resping te tutte le dornande
di assegnazione, per macchine q lavori agricoli, che ginÀ«ano alla
Commissione medesiple oltre il giorno 15 d-1 ruese prace lånta a

quello del consumo. Alla domanda deve essere sempre unita la di-

chiarazione di adaertamento della cattedra o del Consorzio, e dal-
Puna o dall'altra deve risultare: la qualità e la potenzialità di
ciascua motore e la durata globale e giornaliera della utilizza-
zione.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

GINEVfth, 13. - Il vice presidÀato del Comitato internazionale
della Croce Rossa prof.(Adolfo d'Espine ed 11 delegato du Pao, re-
duci dalla visita compiuta alle formazioni sanitarie della frontiera
italiana ha'uno comunidatoalle Cronaalte italiane, l'interessanterivista
che si pubblica a Giuevra, una relazione sulla visita da essi fatta,
ia cui si rilevano le difflealtà superate nolla organizzazione del

servizi sanitari in alta montagna ed il trattamento fatto ai prigio-
nieri austriaci dal Governo italiano. Personalmento 11 prof. d'Espige
ha aggiunto che tutte le impressioni riportate in Italia sono ocoel-
lenti e che a suo avviso,ift nessuna nazione i prigionieri sdno traþ
tati ingmodo più umano che in. Italia.
MADRID, 13. - Lo sciopero, iniziato dai ferrovieri, si ð genèra.

lizzato nella matt nata; gli operai di tutti i corpi di mestieri harino
ahþandonato il lavoro, tornando pacifleaniente'alla lord case senza
alchq incidente. A cuni scioperaati hanno dictliarato che si tratta
di uno seiopero di 24 oro per solidarietà col terrovierL Le case di
commercio sono aperte.

11 Cõnsiglio dei ministri si riunirà alle ore 11.

31ADitlD, l 1. - Il Consiglio dei ministri ha deciso at proolamare
lo stato di assedio in tutta la Spagna,. Alouai piaooli inoideute a

Idadrid liono stati fac1Ímente repressi. L'ordine è completo .in ttitta
la capitale.
LONDRA, 14 (uffleiale). - Barnes & stato nominato membro la,

bouricita del Gabinetto di guerra in sostituzione di Henderson. GL
altri membri labouristi del Parlamento ne hanno aþprovato la no-

mma.

LONDRA, 14. - Alla Camera dei comuni, rispondendo si inter.
rogationi di vari deputati i quali chiedono al Governo di riñutlart
i passaporti per la conferenža di Stoooolma, il cancelliere dellt
Seacchiere Bonar Law annuncle: ,

I consiglieri della Corona hanno avvertito il Governo che sarebbi
illegale permettere ad una persom qualsiasi residente nel territor
di Sua Maestà entrare in conferenza coti sudditi nemici seriza, i
dovuto perinesso della Corona. 11 Governo ha deciso di rifiutare i

permesso di assistere alla Conferenza di Stoceolma. (Applausi). LI
stessa decisione à stata presa dai Governi degli Stati Uniti, d
Francia e d'Italia coi quali 11 Governo inglese à stato in comuni
cazione a tale proposito.
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